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ad Indagare ad un tempo , se come indicarono alcuni 
agronomi, possa essere io (ale ufficio sostituita da altri 
prodotti vegetabili, e segnatamente dalla foglia della ma- 
clnra e dell' olmo, non dovea dimenticare che una delle 
condizioni , per cui avrebbe potuto più o meno conve- 
nientemente rispondere olio scopo prefisso, sarebbe stala 
riposta nella natura e. nella quantità della materia bruta 
con quella organica in intima combinatone associata. 

Nel quale cancello voi pure discenderete, o Si- 
gnori, appena vogliale avvertire, che ogni qualvolta si 
decompone e si toglie per mezzo del fuoco, la materia 
organica contenuta nel filugello, preso in qualsiasi pe- 
riodo della sua vita, o quando si abbrucia il materiale 
serico da esso elaboralo, o meglio ancora il bozzolo 
islesso, ebe in sé raccoglie quanto l'alimento sommi- 
nistrò all' animale si per mantenere ed accrescere il 
proprio organismo, "che per fabbricare il prezioso pro- 
dotto entro a cui si racchiude trasformalo in crisalide, 
resta costantemente per ultimo resultato una massa ci- 
nerea, che è per intiero costituita da materiali di na- 
tura inorganica. Il che addimostrando, che la materia 
bruta è indispensabile alla individuale costituzione del 
verme da seta , e insieme all' adempimento delle funzioni 
organiche del medesimo, non altrimenti che alla com- 
page ed alla economia di qualsiasi altro essere organiz- 
satola ancora argomento a dedurre e stabilire il prin- 
cipio, che la mancanza o la troppa penuria dì alcune 
sostanze salmo-terrose , può bastare a far si che l' ali- 
mento del filugello riesca inefficace a rispondere ai bi- 
sogni dell'organismo cui dovrebbe apportare e nutrimento 
e riparo , e ciò quando anche per la copia e la qualità 
del materiali di indole organica, possa apparire conve- 
ii ient issi ino ad una tale destinazione. 

Convinto pertanto della necessità di conoscere quale 
e quanta sia la materia inorganica contenuta nella fo- 



glia del gelso , mi rivolgevi! ad esaminare l;i cenere , che 
si lia per residuo dopo la completa combustione di essa , 
sema tralasciare però di solloporre all'analisi ancora 
la cenere della foglia dell'olmo a della maclura, all'og- 
geito di porre a confronto i materiali inorganici ilell'alì- 
manlO che meglio è appetito e utilizzalo dai Mugello, 
con quello di altre foglie, delle quali malvolentieri si 
pasce , e che poco o piiulo convengono alla produzione 
del serico prodotto. Su queste esperienze richiamo ora 
hi vostra aliandone. 

Abbruciando la foglia del gelso bianco , e segnata- 
mente quella delle quattro varietà designale coi nomi 
di gelso salvatine», gelso comune o n foglia di Spagna, 
gelso a foglia ghiaccinola o gìazzola , gelso a foglia 
grande o liorentina , si ottiene ^jna cenere di colore 
leggermente bigiaslro, il quale persiste ad onta si con- 
tinui per mollo ore a calcinare la massa cinerea in con- 
latto o sollo l' influenza dell'ossigeno atinoferico : lo 
slesso avviene quando si abbrucia la foglia moreiliana, 
quella del ruurier l' liou , del gelso delle Filippine , del 
papirifero.e quella delia maclura e dell'olmo. 

Se le ceneri così ottenute si studiano , in rapporto 
alla qualità dei materiali che concorrono alla loro com- 
posizione, non si notano differenze sensibili fra le une 
e le altre. Esse constano di carbonato di potassa, che vi 
figura circa al terzo del loro peso, dei carbonati di calce 
e di magnesia , che vi stanno in grande quantità, di fo- 
sfati e di solfali a base alcalina e terrosa (1) , di cloruri 

(i) Questo ceneri lisciviale inni acqua « spogliarla di dilli i 

slillscioRiie por l,i mas? im i parte, con vaissima elTervescenia, ncll'nci- 
da duroldrico , e questa purili'iie i: rovinila per liniero <ib siili n 
base di calie u di magnesia , I ilu;«li presi In massa nufv rami sempre 
di akun pnuo la metà <ii-li;i liciian; i- u L ii|i[iurl»ii vin«. I" consegtienzii 
ili ciò II selsn . ciminleral" in ra|i|">rln ni l;i qn.ililà ilei materiali chi' 



a radicale di un metallo alcalino , di ossido di ferro , e 
di acido silicico misto a poca materia earbonusa (I). 

Per quanto però i componenti di queste masse ci- 
neree siano ad evidenza e costantemente li slessi per 
tutte, nullaweno prima di darci a credere, elio per 
rispetto alla materia inorganica , la foglia proveniente 
da gelsi di specie diversa, sia ugualmente adattata a 
bene nutrire il verme das età, e lauto più poi, che 
all'ufficio medesimo possa in egual modo convenire la 
foglia della maclura e dell' olmo, fa d'uopo esaminare la 
materia inorganica di questi foraggi, non più in rapporto 
con la qualità, ma sibbene con la quanlità dai singoli 
composti Siilino-lernisi, dalla riunione dei quali resulta. 
Ai quale argomento io mi rivolgeva, incominciando 
0lJ dallo stabilire quanl^ era la materia bruta contenuta 
in una quanlità determinala di quelle diverse foglie che 
aveva impreso ad esaminare. La esperienza la ialituiva 
sulla foglia, privata non solo ilei frutto e dei ramoscelli, 
ma ben anco dei picciuoli, ed essiccala prima all'aria 
libera o al siile, poi nella slufa ad una temperatura 
di 75* K-, fino a che non andava più soggetta a dimi- 
nuzione di peso. 

La foglia cosi preparala io l'abbruciava entro a 
un crogiuolo di platina , esposto ad una temperatura, 
che fosse tale da stabilire la combustione del carbonio; 
ma non sufficiente a decomporre i carbonati terrosi coo- 
Icnuli nella cenere che ne resultava. 



predominano nella renere che restii dopo Ja combustione detta «ut 

come tali tulle quelle che dnnuu una cenere cosi nulla per più della 
mela da sali a base di calce e di magnesia. (Llublg. Chimica applicala 
all'agricoltura ed alla fisiologia. — Parie [. - Holaihmc Agraria). 

Il) In queste ceneri vi ha 
ma vi apparisce In quanlità ci 
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Tavola I (1). 

I resultali ottenuti non mostrano d infermità meri- 
tevoli dì particolare attenzione. Senonchè dal conside- 
rare alla quantità delta materia bruta posta dalla na- 
tura nelle Toglie esaminate , quantità che termine medio 
e espressa da 15 per 100 parli di foglia, non si può a 
meno di argomentare che la materia inorganica debba 
essere destinata ad ufficio di somma importanza, nella 
economia dell'essere al quale appartiene. Ed è tanto 
vero i clie la presenza della medesima alle funzioni ilei 
vegetabili è intimamente collegala , che dalla qualità 
dei materiali inorganici, che Dgurano nella cenere delle 
piante, si può prevedere la qualità del terreno, che 
meglio di ogni altro conviene alla loro coltivazione: 
cosi appunto nel caso nostro, addimostrando l'analisi 
che nella cenere dei gelsi vi ha predominio di sali cal- 
carei e magnesiaci , si potrebbe dedurre che il terreno 
da essi più prediletto ed alla loro collie-azione più ac- 
concio, quello esser deve in cui principalmente questi 
sali figurano: ma la pratica agronomica avendo prece- 
duto la teoria nello stabilire per canone, che i terreni 
delle colline di natura calcarea, i macigni che scre- 
polano spontaneamente, e la cui grana È facile a con- 
vertirsi io terra coltivabile, sono quelli ove il gelso 
prospera meglio che in altri ; la chimica bisogna si ac- 
contenti nel caso attuale di dare conferma , a ciò che 
dall' arte fu già consiglialo e dai coltivatori mandato mi 
elicilo ; come pure non può che unirsi con l'arte per 
qualificare non idonei a siffatta coltivazione i terreni 
argillosi e compalli . non che quelli detti agri e ferru- 
ginei. 
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Ma ritornando allo studio della materia brula dii> 
appartiene al [Viraggio ilei venne da seta , trovo ora op 
pnrtuno di richiamarli la vostra atte» zinne sopra ai re- 
sultati die esprimono la quantità dei materiali salino- 
terrosi contenuti nelle ceneri analizzate (I). 

Tavola II. 

E tale essendo la quantità dei composti inorganici, 
dei quali il filugello può disporre n prò di sè stesso, 
è per noi importante lo stabilire so ili tulli indistinta- 
mente si giovi, oppure (quando avvenga piuttosto die 

di preferenza egli assume, onde accumulare in sè quel 
lanlo di materia inorganica che costantemente è richie- 
sta dai bisogni del di luì organismo. 

Ciò addimostra la necessità di conoscere qual sta 
In composizione della materia bruta che il verme da 
seta estrasse dall' alimento durante il periodo delta sua 
vita ; ovvero , quanto imponi il determinare quali siano 
i mnterieli inorganici che appartengono al bozzolo con- 
tenente in sàia crisnliilc, essendoché ciascun bozzolo 
raccoglie «comprende tutta la materia organica e bruta , 
che lìi dall' alimenlo al filugello somministrata. 

(Ij Nella (avola die rappresenta I resultati di queste analisi 
quantitativa, non al Irma II carbone elio era rimasto nella cenere , 
m! oota che calcinala per molle uro, come fu nette; ne al Irova la 
perdila Incontrala reti' Isolare e determinare la quantità respelliv» 
dello basi e deuli acidi canlemili netti- v.ii n; in;i-- L ' nlnsree. Mancano 
queste Indicailnnt , perniili all' n|!i;oil> iti rendere tneslin paragonabili 
n jiìù nelll ì resultali delle analisi estuile, primi iti ridurli a pro- 
punlonl centesimali , fumilo L'Ilo .lui provieni annuite) . le cifre che 
rappresentavano la quantità ilei cnibmie e la perdila , e furono cal- 
cnUlo sopra parli 100 sDlainonte quello clic esprimevano la quantità 
del materiali . ebs formavano parte del compnsil ialino lerrosl , rha 
ninni va no nelle ceneri a imitate. 
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La cenerà elio resta per residuo dopo la combu- 
stione dei bozzoli che contengono la crisalide, differi- 
sci' la quella delle foglie dei gelsi, non che da quella 
della macl ura e dell' olmo, per essere mancante di car- 
bonaii, e formata quasi per intiero da Costali alcalini 
e terrosi. 

Tavola HI. 

QdìdiIì èche in 100 parti di questa cenere si trova- 
no 49 Brani e 18 centesimi di acido fosforico , 21,35 di 
pniassa, 13,62 di magnesia, 7,16 di calce. 

l'er primo Tallo può dunque stabilirsi , die il filu- 
gello fra lutti i materiali inorganici contenuti nel fo- 
raggio del quale si pasce, predilige l'acido fosforico, 
ovvero le combina/.ioni di esso con le basi alcaline e 
terrose , quali sono la potassa , la magnesia e la calce; 
fallo ebe apparisce di tutta evidenza ogniqualvolta si 
avverta die l'acido divisalo equivale in peso a poco 
meno della metà della materia inorganica , che fa parte 
dell'organismo dell'animale. 

R se questo dalla esperienza è dimostrato, la teo- 
ria deduce per secondo fallo, che l'alimento del filu- 
gello, ammesso clic sia provvisto dei materiali orga- 
nici necessari a mantenere la vita , e a dare incremento 
e sviluppo all'organismo che lo assume, lanlo meglio 
potrà e dovrà corrispondere all'ufficio cui deve adem- 
pire, quauto sarà maggiore la quantità dei fosfati al- 
calini e terrosi, che spettano alla materia inorganica, 
che nell'alimento medesimo sta contenuta. 

Se ora si ricerca qua! sia la quantità dell'acido 
fosforico nelle varie sorta delle foglie esaminate, con- 
siderandole fresche , come appunto lo sono quando sì 
amministrano per alimento al verme da seta, si trova 
che sopra 1000 parti di foglia fresca , l'acido sopra indi- 
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calo è espresso da 9,35 centesimi in quella Oorenlina , 
do 6,78, termine medio, nella selvatica, nella moreltia- 
na, nella ghiaocluola , nella spagnola, ed in quella del 
murler V hou ; mentre pai si abbassa Quo a soli 0,70 
centesimi per la foglia del gelso delle Filippine , a 1,70 
per quella della maclura, a 1,12 per la foglia dell'olmo. 

Dal che deriva, che quand'anche sì voglia sup- 
porre che in tulle si trovino in quantità più che ba- 
stante i materiali organici, che sono i meglio adattali 
alla nutrizione del verme da seta, pur nondimeno non 
polendo esse a un tale ufficio convenientemente adem- 
pire, su oltre alla materia organica non apprestano 
all'animale una quantità suIBcienie di materiali inor- 
ganici, e più specialmente di acido fosforico o di fo- 
sfati, sullo a un tale rapporto considerandole , il grado 
del loro nutritivo valore resulterà grandemenle diverso: 
cosicché si potrà qualificare come ottimo alimento del 
filugello la foglia fiorentina , come assai buono la foglia 
del gelso morelli, dello spaglinolo, del ghiacciuolo, del 
salvalico, del murier l'Iuta ed anche quella del papiri- 
fero ; ma la foglia del gelso delle Filippine, quella della 
maclura e dell'olmo, appariranno cosi poco convenienti 
a soddisfare ai bisogni del verme da sola, che saremo 
condotti a dividere l'opinione di quegli agronomi, che 
le vollero escluse dalla categoria dell'alimento da adot- 
tarsi nella coltivazione del filugello; perchè ad essi le 
addimostrò l'esperienza inefficaci ed incile, se non a 
mantenere, per quanto stentatamente, la vita dell' ani- 
male, certo però a condurlo a preparare i materiali 
serici che ad esso abbisognano per filare il suo bozzolo, 
e per acquistare la vigoria necessaria a mutarsi in cri- 
salide , per divenire farfalla e provvedercela propria 
riproduzione. 

Dietro alla scoria dei fatti che derivano dall'esame 
comparativamente istituito sulle varietà della foglia dei 
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gelsi, intesi Ano ad ma a mostrarvi, cha una delle condi- 
zioni por rispondere alla buona alimentazione del verme 
da seta Nili •* ipiuM nella quantità e nella natura chi-/ 
mica della materia inorganica che vi stava riposta; co- 
sicché io veniva ad ammettere nell'alimento del filugello 
la necessita di un terzo requisito, oltre a quelli dei quali 
vi provava I' importanza sin da quando la prima volta 
v' intratteneva sopra questo argomento; dir voglio, olire 
la necessità dei materiali provvisti di azolo o destinati 
alla assimilazione, e olire al bisogno dì quelli carbc— 
idrogenati, e sprovvisti di azoto, che restano abbruciati 
nell'organismo durante la respirazione dell' animale. 

Alla importanza periamo di queste condizioni che 
verificare si debbono nel foraggio, doveva potersi dare 
conferma, indagando come avvenga l'erogazione dell'ali- 
mento una volta che questo sia slatti dall'animale in- 
gerito. 

La esperienza , con la quale mi rivolgeva ad una 
tale ricerca, la istituiva sopra a 83 filugelli che conla- 
vano già due giorni della loro quinta età. ì,f quantità 
in peso della materia onde essi erano rappresenlali 
equivaleva a denari 13 e grani 2; e questa io la de- 
duceva dal residuo che mi era slato som mi nini rato da 
altri io filugelli, che tenni a tal uopo ad una tempera- 
tura di 75 R., fino a che non avessero perduta lui La 
l'acqua di anrmalizza/ioiie , o che in peso erano uguali 
agli altri 85 sui quali voleva studiare, come restasse 
erogato il foraggio di cui si sarebbero cibati per giun- 
gere dall'età in cui erano al grado di perfetta maturità. 
Furono questi alimentali costantemente con uoa mede- 
sima qualità di foglia, che era quella dei gelso bianco 
dello anche a foglia grande o fiorentina. La foglia non era 
amminislrata ai filugelli se non che mondala dai piccoli 
fusli, dalia mora o frulli, dai picciuoli ed anche dalle 
innervaiure più grosse, nè senza che prima fosse slata 
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tagliuzzata e quindi rimescolata . undo le pur/ioni più 
tenere di essa fra quelle più malore si trovassero il pid 



ciascuno di questi occorre va mi due porzioni iti foglia 
di peso eguale, delle quali l'nna era data per alimento, 
e l'altra era messa a parte; cosi alla fine dell'esperi 
mento si aveva nell'insieme della foglia messa a parte 
l'equivalente di tutta quella che fu am minisi rata ai 
filugelli; come da un altro lato si trovava nell'insieme 
ilei letti o residui quella tal quantità della foglia me- 
desima che dall'animale non fu degustata. 

Ogni qualvolta occorreva , i filugelli venivano mu- 
tati. GII escrementi erano separali con diligenza dal 
letlo e questo e quelli esposti ad una temperatura adat- 
tata, non solo ad asciugarli, ma anche a renderli affatto 
privi di umidità. 

Importava poi anche di prevedere la contingenza 
possibile che alcuni dei filugelli durante l'esperimento 
perissero ', soldi l'influenza di quelle varie cause che 
loro riescono cotanto danoose ; ed all' oggetto di poter 
riparare ad un evento siffatto, fu assoggettata ad un 
identico regime un'altra quantità di filugelli del tutto 
consimili a quelli dell' esperienza , con i quali si sarebbe 
porflo al bisogno, e senza incontrare differenza ap- 
prezzabile nei resultati finali , sostituire quelli che mo- 
rivano con altrettanti degli altri tenuti a parte ed a 
rio riserbali. 

Pervenuti a maturità ì 55 filugelli assoggettali 
all'esperienza filarono il loro bozzolo e produssero seta 
di nllfraa qualità 

Or questa seta unita alla crisalide appunto come 
In è fino a che fa parte dei bozzoli integri rappresenta 
una porzione della materia che già faceva parte dell'ali- 
mento: materia cho ora non è più quella del foraggio, 




io , e per 



se considerala in rapporto alla forma e al requisii! 
esteriori; perchè I' organismo seppe mirabilmente mo- 
dificarla, e porla cosi al ili sopra ilei materiali del 
foraggio dui quali derivò, die se questi in poco o in 
vile codIo si tengono, quella al contrario da miti è 
riguardala come sostanza sonno ameni e olile e somma- 
mente preziosa. Ma so, non valutando il prestigio che 
ad essa è accordalo dalle sue eslrinsiche qualità, si con- 
sidera solo per ciò clic ha rapporto alla sua natura od 
alla sua chimica costituzione , allora quella diversità 
che era cosi grande fra l'una e l'altra materia sì dile- 
gua, ed invece apparisce che questa a quella si avvi- 
cina per modo che in una sola si possono confondere. 

Tre quesiti pertanto sono ora da Tarsi: 1." quale 
sia la materia che dall' iiliiucnlo passa nel filugello u 
che poi si ritrova nel bozzolo trasformala o in crisalidi! 
o in sela: 2.° se questa sìa la sola che l'animale as- 
sume ed eroga a vantaggio di sé: 3* quale sia il rap- 
porto fra la quantità dell' alimento ingerito e la quan- 

Si viene in cognizione della quantità della foglia 
che fu ingerita dai lilugelli sottraendo quella dei letli, 
anteriormente privala di lui la quanta l'umidità, dalla 
altra foglia data per alimento, in pari modo perfelia- 
mente asciutta. La differenza espressa da once 4 de- 
nari 11 e grani 9, come addimostra il prospetto che vi 
presento 

Tavola IV. 

indica la quantità della foglia, che i filugelli tolsero 
da quella che loro fu amministrata, la quale conside- 
rala priva affallo di umidità pesava once 5 denari ii v 
grani 3. 

Lo once i denari 11 e grani 9 di foglia ingerila 
rappresentano dunque l' alimento di cui i filugelli pote- 
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rouo disporre a vantaggio di loro stessi durante V intero 
periodo della esperienza: laonde da questo atesso alimento 
provennero tutti i materiali che doveano apportare ri- 
paro e dare incrementi) al loro organismo ; da questo 
quelli clic doveano concorrere a produrre la seta ; da 
questo infine tutta la materia ebe fu necessaria a man- 
tenere la vita e a provvedere alle funzioni dell'animale: 
quella parte poi dell'alimento ingerito clie a tali uIDcii 
non veniva erogata , questa siccome inutile era espulsa 
dall'organismo sotto la forma di escremento. 

Da ciò apparisce che se dalla foglia che fu ingerii? 
dai filugelli si tolgono gli escrementi, i quali privali 
di tutta l' acqua pesavano once 3 denari 1 3 e grani 9 ; 
deve trovarsi per differenza la quantità dell' alimento 
che fu dall'animale utilizzato in sostentamento della 
propria vita. 

Trattasi ora di indagare, come, questa quantità 
di alimento , elle è espressa da denari 22 , sia stata ero- 
gata dall'animale. 

Se l' alimento restò assimilato deve ora trovarsi 
nella seta del bozzolo e nella crisalide che vi si con- 
tiene : laiche togliendone la materia che già Taceva 
parte dei 55 filugelli considerali nell'età in cni erano 
quando Turono assoggettali all'esperimento, dovrebbe 
aversi una differenza in più, uguale alla quantità dei 
materiali che l'animale sottrasse dal foraggio, onde 
trasformarli in sostanza sua propria ; ma invece la dif- 
ferenza è assai al di satto di questa quantità essendo 
espressa, anziché da denari 22, come dovrebbe esserlo 
nel supposto enunciato, da soli denari 13 e 33 centesimi 
di grano. 

Beaulla quindi evidente che dei. denari 22 dell' ali- 
mento dai filugelli ingerito , e da essi non emesso per 
escremento , denari 13 e 33 centesimi di grano soltanto 
passarono a far parte del loro organismo, mentre gli 
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altri denari 8 urani 23, 67 centesimi a questo mede- 
simo oggetto non adempirono. 

L'ufficio pertanto di qnesta seconda quantità di 
alimento Tu quello di mantenere la respira/ione dell'ani' 
male , funzione che non può essere interrotta , senza che 
con essa cessi pur anche la vita. E in questo solo con- 
cetto si può intendere come quella parte di alimento 
sia scomparsa a Ballo dall'organismo; poiché abbruciata 
dall'ossigeno contenuto nell'aria respirata dai filugelli 
per le trachee, doveva di necessità trasformarsi ed essere 
esalata in prodotti aeriformi che si disperdono, quali 
sono il vapore acquoso e l'acido carbonico. 

I filugelli hanno dunque ricevuto dall'alimento de- 
nari 13 e 33 centesimi di grana di materia, che essendo 
passala a formar parte del loro organismo, doveva essere, 
ad eccezione di poca sostanza oleosa o grassa, costituita 
da materiali eminentemente azotati, poiché tali sono 
lutti quelli che compongono la compage organica del- 
l' animale e quelli ad un tempo che insieme associati 
costituiscono il serico prodotto : olire ai materiali azo- 
tati toglievano pure dall'alimento ancora denari 8 
grani 23 , 67 centesimi di materiale respiratorio. 

Mentre tale è la quantità dei materiali azotati, o 
assimilabili , e dei materiali sprovvisti di azoto che fu- 
rono utilmente erogati dai filugelli , l'alimento, ossia le 
once 4 denari 11 e grani 9 di foglia fiorentina che dai 
medesimi fu ingerita conteneva denari 13 e grani 13 
dei primi, o assimilabili, e denari 27,06 centesimi dei 
secondi o respiratori (1). 

(I) La (pattila dell' alimento assimilabile o plastico, e dell' ali- 
mento respira Iorio, che assenno alte once i , denari 1 1 e grani n di 
foglia fiorentina che fu inserita dal lt.1 Diogeni pnsll In esperienza . li 
dedotta dal retili imi dell'analisi chimica che [n da me isdlulla sdIIa 
lucila fiorentina , e che sono Inserii! nella mia prima Memoria citala : 
AHI dell'Accademia del Georgoflll, Voi. XXIV. 



Confermala in [al intuiti l'importanza ilei mate- 
riali azotati e di quelli sprovvisti di azoto odi' alimenti) 
del venne da seta, il prospetto che vi presento 

Tavola Y. 

vi confermerà ancora quella dei materiali inorganici , 
e principalmente dei fosfati. Da esso infalli risulta che 
nei corso dell' esperienza passarono dall'alimento nel- 
l'organismo dei lilugelli grani 5,71 di materia bruta, 
entro cui si contenevano grani 2,72 di acido fosforico. 

Da lutto il Un qui dello concludo che fra le con- 
dizioni dalle quali deve resultare nel foraggio del 
verme da seta la maggior attitudine ad alimentarlo, 
sono principalmente da annoverarsi la quantità suffi- 
ciente dei materiali azotati o plastici, quella dei materiali 
respiralorj, non che quella dei fofsati alcalini e terrosi. 
Una di queste condizioni mancando, il foraggio del filu- 
gello non potrà mai corrispondere all' ufficio cui si de- 
stina : luttc tre riunite faranno sì die l' alimento sia 
sempre dall'animale non solo appetito, ma anche uti- 
lizzalo; bensì il valore nutritivo di esso potrà allora 
variare dipendentemente , e sempre in correspeltività al 
peso o alla quantità dei materiali per i quali risponde 
alle tre condizioni volute. 
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T A V 0 LA IV 

Nella quale ti trova descritto il modo in cut fu sperimentato tfit u ftu 
fra la quantità dell'alimento ingerito' di proiait 
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énn iopra a filugelli 5B , all' oggetto di stabilire un confronto 
> ìims' ed i prodotti da «si tomminittrati. 







fi S. 

I bozzoli ottenuti erano SS. Da questi furono 
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una temperatura d'i 15° B. sino a che non 








Bozzoli vuotati delle crisalidi, e bene esslt- 






-. -. <a | 










Escremonli raccolti in tutto il tempo della 
esperienza polverizzati e privali dcll'umi- 














In latin 
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respirazione dei Sdogani, imr la quale 
vieni' (!S|ir<>ssi lo i|unrilitA delle materie 
carbo-idrocenato rimaste abbruciale dal- 
l'u. «Ui! ri.. atmosferica noli' organismo del- 
l'animale, durante il |*riodo doll'cs|ierien- 
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